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Memoria WWF Italia  

Istituzione del Parco nazionale del Conero 

(Testo unificato C. 1987 Benvenuti Gostoli, C. 2246 Curti e C. 2268 Fede) 

Il WWF Italia accoglie con favore l’iniziativa legislativa per l’istituzione del Parco nazionale 

del Conero, riconoscendo l'alto valore ecologico e paesaggistico dell’area in oggetto e l'urgenza 

di consolidarne la tutela in un quadro normativo nazionale, anche ai fini del raggiungimento 

degli obiettivi 30x30: il Monte Conero e la sua falesia rappresentano un ecosistema di raro 

valore ecologico, bellezza e vulnerabilità, minacciato da pressioni antropiche, consumo di 

suolo, eccessiva fruizione turistica e impatti derivanti dal cambiamento climatico.  

In quest’ottica, l’istituzione del Parco nazionale non può avvenire con una mera trasformazione 

da Parco Regionale a Parco nazionale, ma è fondamentale che siano rispettate le disposizioni 

di cui alla legge 394/1991. La delimitazione del parco e la sua estensione marina devono essere 

coerenti con le evidenze scientifiche, altrimenti la proposta legislativa non sarà coerente con 

gli obiettivi di tutela della biodiversità previsti dalla Strategia sulla biodiversità dell’UE e dalla 

L. 394/1991. 

In quest’ottica, si evidenziano alcuni punti critici e alcune proposte emendative:  

1. Valore Natura: l'art. 2 della legge quadro sulle aree protette (L. 394/1991), nel 

classificare le aree protette, dispone che "i parchi nazionali sono costituiti da aree 

terrestri, fluviali, lacuali o marine che contengono uno o più ecosistemi intatti o anche 

parzialmente alterati da interventi antropici, una o più formazioni fisiche, geologiche, 

geomorfologiche, biologiche, di rilievo internazionale o nazionale per valori 

naturalistici, scientifici, estetici, culturali, educativi e ricreativi tali da richiedere 

l'intervento dello Stato ai fini della loro conservazione per le generazioni presenti e 

future" (comma 1). Pertanto, si propone di valutare il seguente emendamento ai fini del 

giusto riconoscimento delle finalità istitutive di un parco nazionale: 

- All'articolo 1, comma 2, sostituire le parole “valorizzare il patrimonio culturale, 

naturale” con le seguenti: “conservare il patrimonio naturale, culturale”. 

 

2. Governance provvisoria: l’articolo 1, comma 3, secondo periodo, affida la gestione 

provvisoria del Parco al Consiglio direttivo dell’Ente parco regionale. Tuttavia, si 

propone di applicare la disciplina prevista dalla L. 394/1991 di cui all’articolo 34, 

comma 3. Pertanto, si propone il seguente emendamento:  

- All’articolo 1, comma 3, sostituire il secondo periodo con il seguente: “La gestione 

provvisoria del parco, fino alla costituzione degli Enti parco previsti dalla legge 
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394/1991, è affidata ad un apposito comitato di gestione istituito dal Ministro 

dell'ambiente in conformità ai principi di cui all'articolo 9 della legge 394/1991”. 

 

3. Definizione della delimitazione: Il WWF Italia ritiene più che opportuno valutare 

l'istituzione del Parco Nazionale del Conero come Parco nazionale costiero, con una 

gestione integrata che comprenda tanto la parte terrestre quanto quella marina 

prospiciente. Tale approccio è oramai necessario e in linea con le intenzioni 

parlamentari e del governo: ad esempio, nel disegno di legge AS 948 “Modifiche alla 

legge 6 dicembre 1991, n. 394, recante legge quadro sulle aree protette” è prevista una 

disposizione volta a istituire proprio i parchi nazionali costieri (art. 2, co.2). I vantaggi 

di tale soluzione sono molteplici non solo in termini di razionalizzazione del sistema 

gestionale, ma anche e soprattutto come approccio integrato all’azione di tutela, 

gestione e valorizzazione del territorio costiero che deve considerare necessariamente 

il mare ad esso prospicente. Tale misura è fortemente auspicabile anche in attuazione 

del Protocollo per la gestione integrata della fascia costiera ai sensi della Convenzione 

di Barcellona per la tutela del Mar Mediterraneo. L’istituzione di parchi costieri 

consentirebbe finalmente forme di gestione virtuose in capo ad Enti parco che, essendo 

per loro natura partecipati dagli Enti locali con procedure di pianificazioni trasparenti 

ed a loro volte partecipate anche da portatori d’interessi oltre che dai cittadini, 

certamente rappresentano una soluzione credibile ed efficace per dare seguito a 

quest’impegno internazionale assunto dal nostro Paese (Protocollo G.I.Z.C. del 2009 e 

Direttiva 2008/56/CE recepita in Italia con il decreto legislativo 13 ottobre 2010, n. 

190). A ciò si aggiunga che nel caso di specie già la legge 394/1991 ha identificato 

nell'articolo 36, comma 1, lettera h), l'area marina di reperimento "Costa del Monte 

Conero", prefigurando questa prospettiva di tutela integrata. La sua istituzione, tuttavia, 

non è ancora avvenuta per vicissitudini meramente politiche: esiste uno studio specifico 

dell'ISPRA e una proposta del MASE, oggi ancora inattuati, di cui si chiede di tener 

opportunatamente conto anche nelle more dell’estensione a mare del Parco. 

 

4. Tempistiche: Il termine di 180 giorni per la delimitazione definitiva è opportuno (art. 

1, co. 5), ma si ritiene che debba essere affiancato da un meccanismo di sostituzione 

automatica dell’Ente gestore in caso di inadempienza o ritardi, come è stato previsto ad 

esempio per il Parco della Costa Teatina nel 2011. A tal fine, si propone di valutare il 

seguente emendamento: 

- All’articolo 1, dopo il comma 5, inserire il seguente: “5-bis. Il Parco è istituito entro 

il 30 giugno 2026. Trascorso inutilmente tale termine, con decreto del Presidente 

del Consiglio dei ministri, da emanare entro i successivi trenta giorni, si procede 

alla nomina di un commissario ad acta che provvede alla predisposizione e 

attuazione di ogni intervento necessario.” 

 

5. Risorse: Le risorse stanziate sono un primo passo, ma il territorio del Conero richiederà 

interventi strutturali di riqualificazione e di mitigazione degli impatti antropici. A tal 



 3 

fine sarà necessario prevedere forme di cofinanziamento stabile (FESR, FEASR) anche 

in fase di prima attuazione. 

Ampliando lo sguardo al 2030, considerato l’importante obiettivo di tutela del 30% del 

territorio e delle acque entro il 2030, si auspica che alla luce di quanto già accaduto con 

l’istituzione del Parco Nazionale del Matese, non si attendano ulteriori pronunce della 

magistratura per quanto riguarda gli altri parchi nazionali “sospesi”: il Parco Nazionale della 

Costa Teatina, il Parco Nazionale dei Monti Iblei, il Parco Nazionale delle Isole Eolie, il Parco 

Nazionale delle Isole Egadi, per non parlare di tante aree marine che attendono da anni il 

passaggio da “parchi di carta” a vere e proprie aree naturali protette.   

 

 

 

 


